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C’È UN MODO PER ESSERE ACCOLTI DA DIO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=hRlobNG5Q7U 
 

Testo: Filemone v. 17-20 

“17 Accogli Onèsimo come accoglieresti me. 18 E se egli ti ha offeso o se deve restituirti qualcosa,  

metti tutto sul mio conto. 19 Ecco la garanzia scritta di mia mano: io, Paolo, pagherò per lui”. 

Vorrei però ricordarti che anche tu hai qualche debito verso di me: mi devi te stesso. 

20 Si, fratello mio, per amore del Signore fammi contento. Per amore di Cristo dammi questa 

consolazione”. 
 

Onèsimo aveva fatto un torto a Filèmone fuggendo da casa. Filèmone, non sapendo se 

Onèsimo sarebbe ritornato, probabilmente avrà dovuto comperare un altro schiavo per fare 

il lavoro che faceva Onèsimo. 
 

Inoltre sembra che Onèsimo abbia rubato qualcosa al suo padrone per finanziare  

la sua fuga verso Roma. 
 

La Bibbia dice che la restituzione è una componente del perdono 

1) Ravvedimento 

2) Remissione (dopo la confessione) 

3) Restituzione (che a volte avviene prima ancora della remissione) 

4) Riconciliazione 
 

Numeri 5:6-7 “«Di' ai figli d'Israele: "Quando un uomo o una donna avrà fatto un torto  

a qualcuno, commettendo un'infedeltà rispetto al Signore, questa persona si sarà  

così resa colpevole. 7 Dovrà confessare il peccato commesso, restituirà per intero  

il maltolto, aggiungendovi un quinto e lo darà a colui verso il quale si è reso colpevole.  
 

Onèsimo non poteva restituire ciò che aveva rubato a Filèmone. 
 

A Roma, dove era fuggito, non aveva un lavoro. E inoltre, dopo la sua conversione, passava il 

tempo a servire Paolo in prigione. 
 

v. 17-18 Paolo scrive a Filèmone: “Accogli Onèsimo come accoglieresti me. E se egli ti ha offeso  

o se deve restituirti qualcosa, metti tutto sul mio conto. Ecco la garanzia scritta  

di mia mano: io, Paolo, pagherò per lui”. 
 

Paolo era disposto a pagare per Onèsimo  

per far in modo che Filèmone e il suo schiavo si riconciliassero. 
 

Questa storia illustra ciò che Cristo ha fatto per noi peccatori 

affinché potessimo riconciliarci con Dio. 
 

2 Corinzi 5:18 “Dio ci ha riconciliati con se stesso grazie a ciò che ha fatto Gesù Cristo”. 

https://www.youtube.com/watch?v=hRlobNG5Q7U
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È Dio che ha preso l’iniziativa, non noi.  
 

Romani 5:10-11 “Mentre eravamo ancora suoi nemici, siamo stati riconciliati con Dio  

per mezzo della morte di suo Figlio… 11 e adesso, possiamo rallegrarci per la nuova, 

meravigliosa relazione che abbiamo con Dio, grazie al Signore Gesù Cristo,  

che ci ha riconciliati con lui”. 
 

SIMILITUDINE 
 

Paolo rappresenta Gesù Cristo che paga per noi peccatori. 
 

Onèsimo rappresenta il peccatore che ha offeso Dio 

e non ha di che pagare il suo debito (Matteo 18:25; Luca 7:42) 
 

Filèmone rappresenta Dio, che è stato offeso, ed esige giustizia. 
 

Paolo non chiede a Filèmone: “di ignorare il passato, di dimenticare 

il debito che Onèsimo aveva verso di lui”. 
 

Ma gli ha detto: «Io pagherò per lui».  
 

Gesù ha detto a Dio: «Padre, metti sul mio conto tutti i suoi peccati. 

Io pagherò per lui (e così l’ira di Dio fu soddisfatta). 
 

Padre, metti sul suo conto la mia perfetta giustizia e accoglilo come  

accogli me (e così Dio ci vede come Gesù, come se non avessimo mai  

peccato in vita nostra, perfettamente giusti). 
 

2 Corinzi 5:21 “Dio ha riversato su Cristo i nostri peccati, su di lui che non ha mai  

peccato (Ebrei 4:15), affinché, per mezzo suo, diventassimo giusti”. 
 

Frase di Lutero: Tu, Signore sei la mia giustizia, io sono il tuo peccato. Tu hai preso su di te ciò 

che è mio e mi hai donato ciò che è tuo. Tu hai accettato (di essere) ciò che non eri  

e mi hai dato di essere ciò che non ero”. 
 

L’UNICO MODO PER AVVICINARCI A DIO 
 

Non possiamo avvicinarci a Dio per i nostri meriti, ma Dio ci accoglie  

quando andiamo a lui con il certificato in mano che attesta: 

“Cristo ha pagato per me” (Ebrei 7:25). 
 

Per avvicinarmi a Dio Filippesi 3:9 “Non conto sulla mia giustizia personale,  

cioè quella che si cerca di ottenere con l’ubbidienza ai comandamenti:  

conto invece sulla giustizia che si ottiene per mezzo della fede in Cristo,  

perché siamo resi giusti agli occhi di Dio soltanto se abbiamo fede in Cristo”. 
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1 Giovanni 2:2 “Gesù Cristo ha offerto se stesso per soddisfare l’ira di Dio  

contro i nostri peccati” (per soddisfare la giustizia di Dio). 
 

Noi riceviamo il perdono di Dio perché Gesù ha pagato per noi  

con il suo sangue (con la sua morte). 
 

Ebrei 9:22 “Senza spargimento di sangue non c’è perdono dei peccati”. 
 

Il perdono non costa niente a noi, perché è costato tutto a Cristo. 
 

Romani 3:25-26 “Dio ha scelto Gesù come sacrificio per i nostri peccati, e per mezzo della fede  

nel suo sangue viene data la salvezza. In questo modo il Signore è stato  

assolutamente giusto, … perché, pur rimanendo giusto, può accogliere i peccatori  

che hanno fede in Gesù in quanto Gesù ha pagato per loro”. 
 

CHI HA RICEVUTO LA GIUSTIZIA DI CRISTO  

HA RICEVUTO ANCHE UNA MISSIONE 
 

2 Corinzi 5:18-19 “Dio ci ha riconciliati con se stesso grazie a ciò che ha fatto Gesù Cristo.  

Non solo, ma ha dato a noi il privilegio d’invitare tutti a far pace con lui. 19 Infatti,  

Dio ha riconciliato con se il mondo, per mezzo di Cristo, senza addebitare agli uomini  

i loro peccati e ha dato a noi la missione di portare agli altri il messaggio di questa 

riconciliazione” (la missione di dire ai peccatori come possono essere riconciliati con Dio). 
 

CHI HA RICEVUTO LA GIUSTIZIA DI CRISTO 

SI COMPORTA IN MODO DA PIACERE A DIO  
 

C’è una differenza tra essere accolto da Dio per mezzo di Gesù Cristo 

ed essere accettevole a Dio. 
 

Ognuno che mette la sua fiducia nel sacrificio di Gesù  

per la propria salvezza, è accolto da Dio. 
 

Ma il credente vuole impegnarsi, con l’aiuto di Dio,  

ad essere accettevole a Dio nel suo comportamento quotidiano. 
 

Paolo prega per i Colossesi:  

Colossesi 1:10 “Chiedo a Dio che possiate vivere in modo degno  

del Signore, e piacergli in ogni cosa”. 
 

Una cosa che piace al Signore (e che ci fa assomigliare a lui) 

è quando ci perdoniamo a vicenda di cuore. 
 

Efesini 4:32 “Siate benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi  

a vicenda come anche Dio vi ha perdonati per mezzo di Cristo”. 
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IL RISULTATO DELLA PREGHIERA DI GESÙ IN CROCE 
 

Gesù in croce ha pregato:  

Luca 23:34 “Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno”. 
 

Questo non significa che tutti gli uomini sono perdonati  

incondizionatamente, ma significa che chiunque si ravvede dei propri  

peccati e crede che Gesù ha pagato per lui, riceve il perdono di Dio. 
 

Questa preghiera di Gesù è stata esaudita poco dopo:  
 

1) uno dei due criminali in croce, si è pentito (Luca 23:40-41)  

e ha creduto in Gesù (Luca 23:42), e fu perdonato, salvato. 
 

2) Anche il centurione romano, responsabile delle esecuzioni,  

probabilmente ha creduto in Gesù e fu salvato (Luca 23:47; cfr Matteo 27:54).  
 

Dio ha operato nei loro cuori ravvedimento e fede in Cristo  

(1 Corinzi 12:3; Matteo 16:16-17). 
 

3) Il giorno della Pentecoste (50 giorni dopo la morte di Gesù), alcuni di quelli che  

avevano assistito alla crocifissione, si sono ravveduti e hanno creduto  

in Cristo (Atti 2:41). Questi erano la risposta alla preghiera di Gesù. 
 

4) Anche noi siamo stati salvati in risposta a quella preghiera di Gesù 
  

Dio ci ha perdonati grazie a Cristo che ha pagato per noi e ci ha dato  

di ravvederci e di credere in Cristo, suo Figlio (cfr anche Giovanni 17:20).                     
 

Ora, Dio ci vede giusti come suo Figlio, ci accoglie come suo Figlio, 

ci ama come suo Figlio. 
 

DA CHE COSA DIPENDE IL NOSTRO AMORE PER GESÙ 

E LA NOSTRA DISPOSIZIONE A PERDONARE? 
 

Gesù disse ad un Fariseo:  

Luca 7:47 «Simone, chi riconosce di aver molto da essere perdonato,  

ama molto, mentre chi pensa di aver poco da essere perdonato,  

ama poco, è poco riconoscente verso il Signore”. 
 

Ricorda: Gesù ha fatto suoi i tuoi peccati, e ha fatto tua la sua giustizia.                                    
 

Come Dio ha fatto grazia a te, impara, a tua volta, a fare grazia agli altri (Matteo 18:33).  
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